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Attaccamento e dipendenza patologica

… disse il piccolo principe. 
“Cerco degli amici.  
Che cosa vuol dire "addomesticare?" 
“È   una   cosa da molto dimenticata.  Vuol dire 
creare dei legami.”
"Creare dei legami?" 
"Certo", disse la volpe.  
"Tu,  fino   ad  ora,   per me,   non   sei  che un 
ragazzino uguale a centomila ragazzini.  
E   non   ho   bisogno  di te.   E neppure  tu hai 
bisogno  di  me.     Io  non sono  per te che una 
volpe uguale  a  centomila volpi.  Ma  se tu mi  
addomestichi,  noi    avremo    bisogno    l'uno 
dell'altro.     
Tu sarai per me unico al mondo,  e io sarò per 
te unica al mondo". 
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Attaccamento e dipendenza patolog ica

Diversi studi eseguiti con la risonanza 
magnetica funzionale hanno mostrato che  
i pattern d’attivazione della corteccia  
cerebrale anteriore  che  si ottengono:

• dalla visione o dall’ascolto della 
persona  
   amata,
• da    madri    che   sentono   il  pianto 
del  
   proprio bambino,  

sono sovrapponibili  a  

•quelli  ottenuti    nello   stato   di   
euforia   
  indotto dall’uso di psicostimolanti



Attaccamento e dipendenza patolog ica

Gli studiosi hanno tratto la conclusione  
che verosimilmente  i circuiti che regolano 
l’attaccamento si siano evoluti a partire dai 
circuiti della gratificazione. 

Pare così non essere  casuale l’interesse 
storicamente nutrito da chi si occupa di 
dipendenze, nei confronti degli stili 
d’attaccamento.
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Riflessioni effettuate da molti 
professionisti dei nostri Servizi giungono 
alla conclusione  comune  che il primo 
approccio con i pazienti 
tossicodipendenti mostra spesso aspetti 
comuni al fenomeno dell’imprinting.  

L’instaurarsi di una relazione 
significativa tra terapeuti (care giver!) e 
pazienti potrebbe seguire i percorsi del 
sistema dell’attaccamento? 


